
  

LE NOVITA’ DELLA LEGGE N. 44/2012 

www.gianlucabertagna.it 

 

ARTICOLO 76, COMMA 7, DEL D.L. 112/2008 

È fatto divieto agli enti nei quali l’incidenza 
delle spese di personale è pari o superiore al 
50 per cento delle spese correnti di 
procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale; i restanti enti possono 
procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite del 40 per 
cento della spesa corrispondente alle 
cessazioni dell’anno precedente.  

Aumentata dal 20 al 40% la possibilità di 
copertura del turn-over a tempo 
indeterminato 

Ai soli fini del calcolo delle facoltà 
assunzionali, l’onere per le assunzioni del 
personale destinato allo svolgimento delle 
funzioni in materia di polizia locale, di 
istruzione pubblica e del settore sociale è 
calcolato nella misura ridotta del 50 per 
cento; le predette assunzioni continuano a 
rilevare per intero ai fini del calcolo delle 
spese di personale previsto dal primo periodo 
del presente comma. 

Nel calcolo del 40% per polizia locale, 
istruzione pubblica e settore sociale il costo 
delle assunzioni è abbattuto del 50%.Nel 
rapporto tra spesa personale/spesa corrente 
si conteggiano al 100% 

Ai fini del computo della percentuale di cui al 
primo periodo si calcolano le spese sostenute 
anche dalle società a partecipazione pubblica 
locale totale o di controllo che sono titolari di 
affidamento diretto di servizi pubblici locali 
senza gara, ovvero che svolgono funzioni 
volte a soddisfare esigenze di interesse 
generale aventi carattere non industriale, né 
commerciale, ovvero che svolgono attività nei 
confronti della pubblica amministrazione a 
supporto di funzioni amministrative di natura 
pubblicistica. 

  

Ferma restando l’immediata applicazione 
della disposizione di cui al precedente 
periodo, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e dell’interno, 
d’intesa con la Conferenza Unificata, 
possono essere ridefiniti i criteri di calcolo 

C’è l’eventualità di adottare un d.p.c.m. per 
ridefinire le modalità di calcolo della spesa 
di personale delle società partecipate. 
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della spesa di personale per le predette 
società 

La disposizione di cui al terzo periodo non si 
applica alle società quotate su mercati 
regolamentari. 

  

Per gli enti nei quali l’incidenza delle spese di 
personale è pari o inferiore al 35 per cento 
delle spese correnti sono ammesse, in 
deroga al limite del 40 per cento e comunque 
nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità 
interno e dei limiti di contenimento 
complessivi delle spese di personale, le 
assunzioni per turn-over che consentano 
l’esercizio delle funzioni fondamentali 
previste dall’articolo 21, comma 3, lettera b), 
della legge 5 maggio 2009, n. 42; in tal caso 
le disposizioni di cui al secondo periodo 
trovano applicazione solo in riferimento alle 
assunzioni del personale destinato allo 
svolgimento delle funzioni in materia di 
istruzione pubblica e del settore sociale. 

Gli enti che possono avvalersi della deroga 
per la PM (rapporto spesa di 
personale/spesa corrente non superiore al 
35%) hanno l’agevolazione di cui al secondo 
periodo solo per l’istruzione pubblica e il 
settore sociale.  

  

Riporto di seguito la seconda parte dello schema riassuntivo delle novità in materia di personale 

contenute nella Legge n. 44/2012 di conversione del Dl Fiscale. 

ART. 1, COMMA 562, LEGGE 27 DICEMBRE 2006 N. 296 

Per gli enti non sottoposti alle regole del 
patto di stabilità interno, le spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
delle amministrazioni e dell’IRAP, con 
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali, non devono superare il 
corrispondente ammontare dell’anno 2008.  

Si cambia l’anno di riferimento per la spesa 
di personale degli enti non soggetti al patto. 
Questa modifica è peggiorativa per gli enti 
che avessero una spesa di personale 2008 
nettamente inferiore a quella sostenuta nel 
2004. 

Gli enti di cui al primo periodo possono 
procedere all’assunzione di personale nel 
limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato complessivamente 
intervenute nel precedente anno, ivi 
compreso il personale di cui al comma 558. 

  

    

ART. 9, COMMA 28, D.L. 78/2010 

A decorrere dall’anno 2011, le 
amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le 
Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, gli enti pubblici 
non economici, le università e gli enti pubblici 

  



di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni e integrazioni, le 
camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 
7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di 
personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel 
limite del 50 per cento della spesa sostenuta 
per le stesse finalità nell’anno 2009.  

Per le medesime amministrazioni la spesa 
per personale relativa a contratti di 
formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, 
alla somministrazione di lavoro, nonché al 
lavoro accessorio di cui all’articolo 70, 
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e successive 
modificazioni ed integrazioni, non può essere 
superiore al 50 per cento di quella sostenuta 
per le rispettive finalità nell’anno 2009.  

  

Le disposizioni di cui al presente comma 
costituiscono principi generali ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica ai quali 
si adeguano le regioni, le province autonome, 
gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario 
nazionale.  

  

A decorrere dal 2013 per gli enti locali il 
predetto limite può essere superato per le 
assunzioni strettamente necessarie a 
garantire l’esercizio delle funzioni di polizia 
locale, di istruzione pubblica e del settore 
sociale; resta fermo che comunque la spesa 
complessiva non può essere superiore alla 
spesa sostenuta per le stesse finalità 
nell’anno 2009. 

Questo nuovo comma sembra già smentire 
la recente deliberazione delle sezioni riunite 
n. 11/CONTR/2012[1], circoscrivendo gli 
ambiti delle possibili deroghe alla norma e 
ponendo comunque un limite riferito al 100% 
della spesa per lavoro flessibile del 2009. 
Considerato che il legislatore, quando la 
ritiene necessaria, inserisce una deroga, se 
non la inserisce esplicitamente, vuole dire 
che non c’è.Fino al 31 dicembre 2012 vale 
la deroga inserita nell’articolo 1, comma 6-
bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 
216, convertito, con modificazioni dalla 
legge 24 febbraio 2012, n. 14: “Le 
disposizioni dell’articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni, si applicano alle assunzioni 
del personale educativo e scolastico degli 
enti locali, nonché di personale destinato 
all’esercizio delle funzioni fondamentali di 
cui all’articolo 21, comma 3, lettera b), della 
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legge 5 maggio 2009, n. 42, ed ai lavoratori 
socialmente utili coinvolti in percorsi di 
stabilizzazione già avviati ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1156, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente 
decreto, nei limiti delle risorse già disponibili 
nel bilancio degli enti locali a tal fine 
destinate, a decorrere dall’anno 2013.” 

Per il comparto scuola e per quello delle 
istituzioni di alta formazione e 
specializzazione artistica e musicale trovano 
applicazione le specifiche disposizioni di 
settore. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 188, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca 
resta fermo, altresì, quanto previsto dal 
comma 187 dell’articolo 1 della medesima 
legge n. 266 del 2005, e successive 
modificazioni. Alle minori economie pari a 27 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 
derivanti dall’esclusione degli enti di ricerca 
dall’applicazione delle disposizioni del 
presente comma, si provvede mediante 
utilizzo di quota parte delle maggiori entrate 
derivanti dall’ articolo 38, commi 13-bis e 
seguenti. Il presente comma non si applica 
alla struttura di missione di cui all’art. 163, 
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163.Il mancato rispetto dei 
limiti di cui al presente comma costituisce 
illecito disciplinare e determina responsabilità 
erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 
2009 non hanno sostenuto spese per le 
finalità previste ai sensi del presente comma, 
il limite di cui al primo periodo è computato 
con riferimento alla media sostenuta per le 
stesse finalità nel triennio 2007-2009. 

  

    

 

  
 


